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presentate ^^ena to , ed es&ou 
votato seaza^discussione, senza 

La riforma del Senato è.ncono?;:; 
scìuta da; tutti indispensabile; gli 
stessi senatori dissero riconoscerlo 

. perchè, come funziona, il Senato è 
•una ruota inutile ntìl carro dello 
stato e lo. stesso prestigio dei SQ^^ 
natori è compromesso. 

Eppuce,.nopi5,ostaa|fel'uptaniqiè^ 
riconoggi mento; dirquesto bisognò 
il Senato in quest' uXtoP tempo è 
andato ancpra<.piiLi an Basso. 

IV rninistero fece un' infornata 
poderosa di senatori confermando 
al Senato la nomina di uno stabi
limento di vecchi in pensione e di 
^lìséo di onorificenze. Alméno ì 
nominati nella breve sessione a-

jiî yéssero datò sé*|Bo dì vita! Tut-
Valttol;; 

Le^pt& g r a j ; questioni furono, 
ha 
e-

same, I progetti che vi slaFÌferìf̂ ^̂  
vanOv quantunque implicanti in* 
teressi nazionali di prìra'ordine, 
polìtioi, militari, economici ;̂ ;4nfî e--
gnantì le risorse del bilancio^ l'in-
dirizzp della difesa, la nostra p^-
rola all'estero. , ., 

Es§a npn ba •invece trovato: il 
tempo; 0 piuttosto non, ha avuto 
la> volontà di "dare ufì*occhia |̂̂ ed, 
un voto, ad un progetto aShè 
troppo conosciuto,;^nonMmplìbante 
jnessun onere, puretfessendo 

patriottico,; e (ìé1 quale ray^esa, va 
sempre ^iù diminuendo r|ma493% 
quale si è ir progettò per^'S peq; 
sione allp yedov| e agli orfani della 
Kloriosa scBierC^'èlMìlle., 

Ora, è cosi clbe,]ili,Jl|pato, creda 
di ijiantenere la propria autorità,^ 
di ridestare ,lq s\p:ip%tie; che piìi 
rion ,possi^de,^|ftC|^i|ìun^re la pro
pria alla causa, del pa^es^XE:se l 
senatori-non^,impero gar#i^i .dai 
priYlligio vitalizio, affr^^terebbera 
essi con tanta indìffereiijZ,̂  il giusto 
risentìmentp de^ii^patriotl?, , 

'""^yn... caso degno diesarne per 
tutti-ygploro che, pure riconoscendo 
che ìl''Senato non potrebbe andar 
peggioj credono' che baste.rebbero 
a curarlo e'guarirlo, i pannicelli 
caldi. ' " 

Il ,g§patò ;àveva pur decisa la 

' *Che là prerogativa- regia venga 
temperata, e non sì possano più 
nominare tanti deputati,^ quàutitséf 
ne nominano ora; 
; Che la dignità di senatore sia; 
nn xifficio-e npn nn^ oì<oriflcenza; 
: Che, sia in qualche modo deter
minato il numerq^di senatori d'or 
gm categoria drmodochè non vi 
possano essera più di tanti prefet
ti, 4i tanti posside^nti, di tanti ma-
igìatrati, geoeralì, ^^c. ecc;'. 

Glie il limite minltno' di tremila 
lire di iinposta da pagarsi, per es
sere riomipàti sepatori, venga eie-
vate. 
: Con che, Fon. Lamperticb, cre
de d*aver guarito la CàWèra'vita-
liziai^id'aveHe infuso lo spiritò che 
le tnarilii -e d*avè^-||?estituita al
le Suei^unzioni. . 
; Ma ci vuol altro, che queste no
vità derisorie, le quali non hanno 
neppur bisogno di una: legge, per 
essei:̂ e attuate, bastando la volontà 
d'un ministero, e mantengono il 
Sen̂ Lto come si.trova. 

Si v,uol sapere il vizio vero e 
serio^ dei Senato?-
: GiS'̂ iJhe vi manca è l^nimarf^ 
sentimento del,; doy,er^er,h.KvlWtà 
politica; ia,nomina regia non può.-
infpndergii vita^j; ipnpiji;̂ iî  lutto il, 
Senato, c'ònvien^ renderlo elettivo, 
fat̂ e che in esso riiliijsca ÌSL,S$^S 
lìtà che può solo ven!rgU4ftlte Jprzè 
jifcdella nazione:' Cavour 16 còra-
prendév#^òì'-^sono cinquantanni. 
|Id ;ib cinqnant'aniii la coscienza 
^izionaìeha 

ijoloÉi sei serìiÉ jiliiare 
^mv. 

\^41}IM^-^ 
I: . . 

l aottufliciaUxhìemati. m Roma UM 
il corsps^qella. colomh coltura, haono/. 
compiuto'la parto tecnicii, e verso ìly 
iÒ'di luglio saranrio inviati nelle,pò** 

abatd scoireo daUa Koiytyt^ff lan ; 
cìartinóiSl colombi della colocnbaìa 
di.JBom»; alle ore 4,30. antimoridiane; 
lille ore 9,27 ne erano giunti 65 il re-
stò'.^àrrivò nella giornata. 

È* vnoto che le lanciate dei colombi 
sì fanno a 10 0,̂ ,12 per volta; ed è 
nétevoie il fatto che ad unodi questi^ 
gruppi ei^-oni uno dei epiombi che 
avevano nel lunedì scorso fatto 11 viag 
gio da S. Giovanni a Homo, s che si 
era smarrito^-, 

La distanza percorsa da Porretta 
a Roma f^i^t^ilWme^ri 280 in linea, 
retta a il primo gpnpo a viaggiato 
con una vclocUà di 70 chnemetrì 
ali* ora. 

Questi, ISOv̂ .Goloaì'bi che viaggiarono 
ffià da S. Giovanni, a Roma, poi da 
PorrettìlP Rpma, fra (gualche giorno 
farjinnoMii altro Vikggio, di alenameo-. 
to fra Modena e Homaì poi da Vero
na a Roma; e; dopo c-iò'saranno tra 
sportati a Verona unitamente ft parte/ 
4i^igueiìi delle .^ttpe^/c^lorobaig per 
pr^ndm; p^rte,allp^es^rcit^^^ ù's^^ 
sedio di quella piazza/ 

dre l'assssàìno dal Venti, come, 
non ha sapiitj, trovare gli autori di 
tanti'altri misfatti. ; * > , 

. J . . , = • < . . ! • . • 

\ I lettori ricorderanno inoltre quanto 
[fu commentata sfavorevolmente e con-' 
'ragione una lettera ^pubblicata ..dalla 

f^siS?«?np«,, quando 4|Lf dibatti mento era 
cl^Jyso, !po|g|,fHìbà^ del ver4ett0jjiqUa 
quale si narrava una nuova te^timo-i 
niaoxa gravissima a,;Cftricp degl* im
putati,. Si ritiene, con tutto fonda
mento, che quella depòéijzlone.i non 
abbì%.n]tai esistito e che M^'^tatoun 
ferpcp giuocbet^ deirujtimii. ora per 
impressionare l'animo dei giurati. 

•Hr i i aah : '<HT ' imi 'D«a^ iiii •! .uH" r i ^1 ii,^i»| 1,1^, 

-H fraMffiO''^ ieàli^l£0^^-"^ '̂  A-

'-". --

e rei 

a,^^. 

- • ' m^m ^S^-^T-^^> ' - • -
.^gmi membri in?^ 

-i 

caricati'dii studiarne l'attuazione 
non pensarono che a pannicelli 
caldi La relazioneAmpertico noti 
ne dice dì più; il Lampertico si è 
adoperalio à porre mojt'àcqua poi 
vino, e tanta ve he pose, che scorsp 
il suo volume, si domanda se il 
vino della riforma non sia tofel-̂  
mente s.cppparso, lascj^ndo il poA 
sto a dell'acqua torbida e limac
ciosa^ 

Che:.il: Senato, invece d'essere 
convocato dì. quando in quandoj 
tenga delle -^^^vv sessioni a tempo;̂ ) 
fisso, durante ìé quali il-governo' 
presenti le sue leggi; '̂  'A^^^ 

Che si diano alla'Camera vitali
zia le medesime facoltà delia Ca
mera eleitivain materìadì ììnanza; 

Che non !o si'obblìghi,;'come ora 
accade, a votare le lèggi • con la 
corda al collo dell'urgenza; 

Che si mantenga in, tuttp. il suo, 
diritto di .erneqdare, le,leggi, e qes.-! 
sino le ^pressioaì cou, lerquìiU ĝU 
sì jmpedièce d| cotreggeiie, .per
chè tornando afm tJamqra, nqiisaT 
rebbero più approvate. 

Quanto al mpdo di nominarlo,?!!^ 
Lampertico lascia intravedere: 

Che la nomina deve essere a vl-̂  
ta, come ora; 

Bònor. Cavallotti' ha diretto alla 
Venezia ìd. seguente lettera; ' , 

Milano 8 luglio 88. 
• : Qn. si?,. dirje|,̂ 9i:e,£?e.Uij;.;i«,yeu6,¥iia» 
1 Leggo nel suo giornale un telegrarà 
ma deÌjSìgpor̂ jCJ.̂  B. Caaatini sindaco 
di Rovigo al deputato Tenani, inteso 
à smentire una aflfermaEi.qntì. del mi.Q , 
discorso alta Camera nella seduta dek 
30 giugno: ' ^ ' - V , ^,: -:•': ., 

Dichiara :*iia signor Casàìini che il 
ssJiiin ani fasto elettorale, del quale io par 

lai, fu da lui scrÌttq,a1tfviStò'ntìiì'già 
quale sindaco ma comQ semplice, elet 
tore ad elettori amici e di vari.par^ 
UH. 4 : 

Non per malanimo Vei'so àl^signor 
Casalini, .ma per semplicQ:Apmaggio al 
vef0 î,e per difendermi dalla taccili d i . 
ingiusta accusa .ducimi dover afferma 
re'ché la di luì rettifica al vero non 
corrisponde. A parto cheilils tenor del 
manifesto che è m mano qija nvelt^i^ 
trattarsi di aléltori di uu partito solo,,, 
^ • h o qui 6ul tavolo- la fascia a sta>n-
pa sotto cui il maniffìste venne spe
dito,: reca stampata l'indicazione dì 
^ ^ ^ ^ , . « Divi8,,:iy. iV. 13/^5.. e 
la in^icasitìnef^^ure stampata": ^pet^i-
sce tl'Mmkiisi^ìo di Rovigo.J> E l'm- ' 
dirizzo non ò, punto^ ad eUttòH amici 
ma a aJ Municìpio df.L )^ (tyaria dl'̂ ^ 
lina fàscia all'altra il nome manoscrit 
to del paese). 

1 ; Se è'ih questa forma che un seìfi-
\ pUèe elettóre si'rivolge a semplici e-
: lémri amiciy iascip giu^Ji^g^^he y^^^^ 

Dèi restòiPnon Vorrei forse neppur 
citato (tanto avevo di fatti consimili 
B^bbondunza) l'esempio del sindacò Ca
salini, 80 non mi avesse urtato diicori' 
traatd ool telegramma del prefetto di 
Rovigo, .intimante a un altro sindaco, 
queìio 3i Ficaroto, cheo: la casa Co 
€ mimale édestinata SWISB usuili ^ C O ' ' 

i < pk per cu^fyé^^Ua legge istitiiita:* 
e non diltlWirfatio aiti^> valore che 
quello, di uno fra^ i!anU-^i'quali, mas , 
si insìemQ, dimostiutìo a quali altri 
8copi oltre quelli:Segnati .dalla Wgge 

iEg|ervironq le case CiMiMU d'Italia 
durante l'ultima lotta eltìttoriile. 

^•' Alla ; lealtà di lei signor direttore 
affidaodoU'inserzione di queste righe 
ho l'onore di dirmi 

FELICE CAVALIÌOTTI. 

TèlegraiUno da Roma alla. Éfazjflifw-
dehg$m^oh' e ; ^ 
# 1 Qonlinu&no le,^ trattative , colla 
Francia,,per modificare il nuovoV'I'ràt-

to di NàVtgtiiione; fiìà da "quanto 
dicélii è sorto Un non liève dissenso, 
li Gabinetto di Parigi^^tìnsistertìbbe 
porcina la, QonyGnaipno; sia modificata 
prima dì presentarla all'.approvazione, 
deir^Oamoi*|^^,onftfeYiA^r^,li pencolo, 
che 1V trattato sia respinto dal Parafi 

^ r .•- -
.-- T- i 1 lamento;:yffil»" • 

«̂ '!l̂  Governo italiano invece non 
vuole arrendersi a slmile ragìonamon-
10 e persista; nel, domandare che \à 
convenzijòne sia Vp'léta intègrilm^nte. 
come lo tii dalla .Camera nostra, salvq 

; poi' ad introdurvi quelle modiucazioni, 
f che saranno consigliate dagUVtìte'ressi 
iTfejpflHrjttimi Idei du©rpaeai. 

« Intanto U: proroga t e t vigente 
trattato scade col, 15 IugU,o,,n4i|l-|i4|j^^ 
nìstero sembra disposto ad accordarne 
un'â  nuova, la quale dovrebb.e .essere 
assai lunga, perchè il Pai-laiìierito 
francese, ponendo tèirmine a suoi la 
vorì il 15 corrente, non potrà più oc? 

, cupjirsì ; della questione che nel mese 
^àì\novemb((?. » 

lBJl7.i3U[?i: 

a ì i pweesso m 

B a d i a ÌPoleslasoi — Risulta 
d^ìla situazione al 30' giugno* 1886 
della Cassa dì risparmio e prestiti 

"Ofelia Società operaia di Badia Pole 
aine che gUKmljlìi lordi da Uqtìidaio 
in bilancio definitivo sono di 'LÌre 

,13120.4L11 patrimonio è di lirolOOOÒ, 
S b i l a n c i o lotalo è di L..^.399,13346. 

Bellissimi risultati che Miltraho cb-
^^tisoÀprospera bene questa islìtu^ióM 

à titolo d'elogio notasi che presidente! 
è il:sig.'Masetto cav, Eufjien'o e di'* 
rettorà(^li#.eav.' Gio'varini MarcHosani," 

- ' - I . . -

Fu sciolto, il Con-
Sigilo comunale ed àfffl^erlò prov-* 
visoriamente il go.verî o manc|Ò il alf 
gnor Nereo Manettì.' ' "" ..j^^^:' '' 
; Bclltaiai»^^,, —. L^ viti .ai^ericane 
chr prornettevanp buon.vi'aacblto: ri-
masero danneggiate dalla pioggia ,e 

alitf mirrasene m molte localnà della 
proVi.ndià. Sarà nidltò se dà pftr<qcchie 
di e3|e :̂̂  otterfasai sùarso, raccolto. 
Sperasi "nelle viti nostrane che soffer,-
aero poco, 
••.-: .̂.(Î ^mî to^^sriiél̂ kiiftausojtoo ::*?Sfei,ro 
lamo",'; S^vorghàn cho esìsteva,, ne 
Chiesa eli Ofoppo, fu tfaspbrttlÉbVal. 
Museo :4i Udtój^^. . 

Umì^®, -^, Q;Uesta:;5j,p;è|̂ tà op.e-;. 
raìa, macellile hs, pubblicato, per. !«; 
stampa,, il : resoconto;, amministrativo,^ 
daKl gennaio al 31 dicembre 1885^1. 
Fu diiramata a: tutti h soci. Questa^-
So^ijyj^^veramente :utye. atta,classe 0? 
peraift, è j'n;,coritinup;incremsntQ,.e da 
continui .SÉ̂ ggV. di.; cauta e^,regolare 
ammiatraziòn.e.^ jrnumero./'àlsi^VcJci va. 
contìnuampn.tipPimsntando. 

XB-èvi^aiii,^, La' Gazzétta di Tre 
viso diflft che#ìavori dflJLla bn^Haat* ^ 
traverso, il3:Sil:8,^,pri,ncipiati ilt9^^%iù' 
fino 1885, sono finiti, e loda l'impre-
sario Osvaldo Bai Maschio di Vene
zia che li ha eseguiti. Per es||,g8i'0t-
tenne il desiderato, innalzamento di 
oltre sessanta centimetri sul polo or-
dmario del Sile^ a monta della bri.4^ 
| t i l stessa a fino al pontat-di; San 
Martino. , 

l/cBiesria; — Ieri (9) soltanto uno 
dei cosid9MLiC.asi cholarvci*' 

gravissimo danno mqra|9 degli, Ìùî  
gnanti. 
[ rfale omraìssione l*asoriviamo ad 
|Una-' svieta del ralatore,^,^!! qn^le, a-
: vendo rao8trato,^oomìabil$^inter^f 
samento perla nostra isisùzione, vorrà 
;quìndi aggiungere quel che di Vsuo 
'gitìdisìo può dire anche suf profitto 
ideile scuole maschìlr, obbligandoci 
ialt|im0njtU dopóiass^nte leineceSBaìiìe 
informazioni, atHornare in argomento. 

Siamo poi, pienamente ; d^,^coocdo 
intbrnoalla seopndà ^^àrt^ della ci-

^ " f "" 

tata cornspondenzaj^e facciamo vots 
- ' ' • 1 ' ' ^ , - - t ih ' 

atìchè il nostro Municipio j prenda 
in,proposito q«ei. pfo^veditao^tii chtì 
troverà opportuni. 

k 
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•iém 

mmènterCotùtri, Eidolfì 
Giudici: Bettanini e Marconi, 
P. W: Cav, Tadielli^ 
'Cancelliere: Allegri.," 
%vv. difensóri mi Barbanti BrSf^Oj 

Gocradini, dep. VljUnova, Pedei^j'l'jp 
varani, dep. Marin,^ Castori, Eosli; 
Praga Guido, Facehì Bartoìomeo^ 

'' DaU'Oglìó, fErizzoiin^-^^;; " ̂ i^ 
Imputati 15; testi' d'accusa 3D. 

•T^ 
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* 
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- b- - * r I 

{dìForlìmp^ , ^ , 
^ ^ 1 ^ Voi R|et^,anche un sopir 
nome^..--

Ba^.zoccl^b -riSì,iiHozzoifl« 
: P, — VoV foste coqdannoto pari.ti.» 
toli. differenti: erano.gravj,? o; 

B. T- Per compra dóìosà, di pecore 
a i ^ p p i ^ i : career^., ,3 . , *. 

P r - : S : . p e r ^ r ^ t i e ^ p i - d ' a l t r o 
genere, e politici? 

Bŝ ;—, Non lo so., 
P ^ r - Essendo diJForU,,,|^i j i^ap 

partenavate all'Associazione liiDtì.Ll5sr' 
'̂  B — Sì" ^ • -^vf^*'^*'' 

F,>.,—..M,a.i^l^giudico perchè l'avQtl 
negato?^ ; 

B. — Al̂ .̂ giydi.ce dissi di non avere 
preso parta' aT Congresso. . 

P. -^ E avete^detto dì avere appar
tenuto' col Mingozzì, all'Associazione 

IJVH 

•m 

dei Bracpì m seziona Arti ? 

- i l v j ' i ' - i . 

Il processo contrqMKfratélli Andreolì 
accusati di aver assassinato il Venti, 
e assolti dai,giurati, minaccia di a-
ver%unEi coda molto piccante.^ 

" I temjpo che il Natale Andreoli 
erann carcere, e^U fece scnverl da 
un suo cono8ceht#^na lettera al fire-
s,|||,|nte delle Assisie commendatore" 
Éaccelli, per dichiarare che il que
store Serao, subito dopo Varrasto, la, 
chiamò a sé e gli disse queste pvt^ 
ciso parole. 

e Sentiéiki,! Falliti è condannato ai^: 
> lavori forzati in vita. Perciò non 
» puoi furgli.alcun male. Se tu dici 
B che ne! Fallaci riconosci, la persona 
» venuta àPbauco Macbéàiù, a par-
» Lire al Vènti,'tu ti salvi e non re
si chi danno a nessuno e levi me da 
S un imbaraxKO. » , 

CAndreoU soggiunse di ave|riJFÌspo-
sto.ch'egli non ;,p'òTéva dire quello che 
non sapeva e non intendeva accusare 
nei^suno. IL questore gli avrtìbbe ri-
spaiato: i :: • • 

— Ebbene, quando aWti f W t o ut» 
p d ' ^ ^ r ^ b r e , ti tj^y|j0rai a spAtej. 
nere quello ch'io tì ho detto. 

î *g:pî none pubblica ritiene gene
ralmente che laifptìhzia abbia archi
tettato iT processo per non rimanere 
sotto lo smacco di non aver s&puto 

Oa 

-:4r. 

tè 

. h i ' M n -

6 luglio 
Nel n." 183 del giornale VE^ganeó 

leggiamo una corrispondenza da Tri-
bano in data P Luglio, della quale 
lioh possiamo lasciar 
sìlenzip^una importante lacuna. Se^n 
essa corrispondenza si avesse sempli
cemente parlato di lavori donneschi, 
gli elogi rivolti alla signora maastra 
Elisa perrazia pei suoi meriti in detto'-
genere di lavori potevano passare, e> 
sì fa anzi plftueo a ehi, per incorag
giare l'operosità e la capacità, se ne 

^(Occupa '' indicando; e rèndendo p i^ te 
blico i l Vero merito; ma dal momento 

*-che si voìltì toccare, anche le altro 
materie d'insegnamento, pare che do^ '̂ 
vesso esser fatto cenno del profitto 
dato pure dalle scuole maBcbiii, 

Il silenzio non sempre è' d'oro; e 
non essersi fatta la piii piccola men
zione del profitto dato dalie altre 
scuole, può giustamente ritenersi dal 
pubblicò un prudente eìlenzìo, eoa 

1 

: B. — Va" bene. , f^ 
P. — Fin da quando conosce 

Mingozzi ̂  
B. —.^Qairepoca del^^Ootìfeii^p, 

quando ho scambiato qualche, parola 
co.n lui.- „,.,: , . . 1 i i ^ : , ^ . 

p . — Emilio Castellani quanHffl'a 
vete cftapsc'ito,'? 

B. — L'ho %mfl?cÌHto in car(?9t:e 
p . ~ Avete mai sentito parlare di 

Vittorio Panzacchìf . , 
B. — Sì, ma ih un giornale non 

mi ricordo quale, dopo il suo ai^rlflel 
s?: p . - - E il Sovrano? : 

B. —• Il Sovrano, quand'era, a Fo | 
veniva da me, a., comperare quaìc' 
volta la carne e un po' di/vino. 

P. — Ricordate cht.nel IP^Iptile 
1885 siasi tenuto a Forlì uu CGR" 
gresso socialista ? 
' B.-^.JiV '^ . .. 
W — Voi vi.;ave£o preso .aarte? 

P. — Ma^com'e che avete negato?.,, 
B. — Non ho negato, ma hanno 

confuso^ tiri * C^Jigresso con un altro. ' 
P' ^\ftQS*è avveuptoìn quel con

gresso ?"Cbi erano i ' congressisti ? 
; B. ,^- So che non s'era concluso 

nlftté... Io vi ho coiSWcliJtto solo il 
MìngoazlPQuandMo vi,andai era ter
minato tutto. : 

. — E non VI siete interessato dt 
informarvi à^iq^^^ló che vi si era 

^. — Sì, mi fu dotto che si sare 
bere preso deliberazioni in un altro 
congresso. 

P. Sapete'niènte che Panzacehi 0 
Qastellani abbiano assistito a quel 
congresso ? 

^. I -

-'. : 
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B ^ - ^ ^ ^ o sentito dire, ma chMo 
f^ljiraf^non ne sono certo. 
P,^^;Sap6t9 dir niente d'un detiltt» 

<l*osteria ? 
- No. 
— E di una perquisizione avva-

Vita in yosti^rljasa^frima dol 18 a-
osto di opuscoli deU'AsgociRzioEt^P 

Signore, nnlla.^*:-. 
viene mostrato Wggetto se-

.q^estrato). 
— Sì, mi àfprteneva. 
P. — E come vi appaitonova? 
B. — Ma, non lo potrei dire; non 

90 Se fosse tra la ròba dei Braccianti 
0 se si trovasse in altra parte della 

icasa. -. « " 
^^*^-^^^;La vosÈW^ftsa era.sed^^ella 

età Braccianti ? 
B. — No. 
P. -T È Stato fatto in vostifi casa 

ongrasso? 
B. — No. 
P. - - fi^: braccianti vi venivano 

B. -r- C'era una stSnzadi mia casa 
per loro, i»a hoa per la Società. 

. ^ - • ^ . ' j ' - . ^ , 

- • I T 

l a c c M 
P, —. Quanto foste arrestato? 
P^nz. — Il 29 d'ottobre 1885, alie 

8 del mattino* 
P. - - Aveste affari colla giustizia? 
Panz, -~; Mai, 
P. E appartenevate a nessuna so

cietà politica? 
ifiPanz* — Ai Cìrcolo S^ìartaco di 
Badia. 

P. -r- Ohi lo ha fondato ^uel Cir
colo ? . 

P a n a . - - Gii amici dì Badia nel 
tempo^Mn cui Castellani sì trovava in 
quel paese. 

P. — d i s t r a v a per molto Castel-
ianidlSB4»èV Circolo? 

Panz. -^ Proprio come gli mitri. 
P.—Che scopo aveva quel Circolo? 

kz, " - Il suo scopo era quello di 
mantenere; in permanenza un coini^ 
tato che provvedesse alle elezioni po
lìtiche. 

P. — Ma voi diceste che questo 
ircolo aveva per iscopo di mandare 

al Paria^'tìlgto persone, le quali, co
me voleva Castellani, ottenessero il 
miglioramento della classi operaie. 

Panz. -r- Io non ho detto che il 
Castellani desse luì al cìrcolo questa 
^4ea- Nello.statuto del Circolo c'era 
li sugflgio. universale, l* abolizione 
dall'àlipriL^ dello statuto; ma non mi 
rava il Circolo a «u cambiamento nella 
forma dì ioverno,«^iftrehténdosi que
llo in via legalitaria. 

P. — Quando Castellani fu partito 
a Badia aveste più corrispondenza? 
Panz. — Oh, si. 
P.vT-^E questa corrispondonza in 

Panz. -— Era corrispondenza dell'a
mico all'amico, e talora unche poli
tica. 

P. — Sapeste che ci fosse a Ve-
^ ^ z ì a ^ # i Circolo dal nome^di Carlo 
, pxsacane m | f 
iii^ipanz. *ii^Si,lo so, ma non so di pili. 

Gravato abWntto 2i\Vlìitrasìgentei 
Panz. — Mr 
pv—Voi siete socialista ? 
Panz. — Lo sono. 
P. — E in che senso lo siete ? 
Panz. — Il mio è il socialismo spón-

taneoj^èàja voce dei diritti di nliura, 
della libertà. 
Che uosa rao volete fare con 

'qulsto socialismo naturale? 
Panz. — Ecco . . . io penso che 

gli t^JSto» sonò lutti eguali ed hanno 
Utti diritto al benessere lavorando.; 

Ma non vi piacerebbe che la 
proprietà fosse comune?: 

Panz. — . . . Si, questo sarebbe: il 
io ideale* 
P. — Appartenevate aiì'A. I, D. L.? 
Panz. — Non ho mai conosciuto né 

atti né statuti di questa Federazione. 
P. ~ iVvete mai sentito parlare dì 

ipersone che cercassero di aizzare i 
ptadini contro i padroni? ^ 

anz. —̂  Noi 
p . — E di diffusione di scritti sov

versivi? 
Panz. —- No. ' . 

• ^ 

P. — Uicordate che vi'̂  eia stata 
contestata una vostra lettera al Ca-
Jallani in data 24 giugno 1883? 
" panz. ^^ Non io ricordo.-

(U difensore del Pftnz. G. chiede 
per I j^e dei giurati che si leggano 
tutte le lettere. Il' Presidente dica 
oh« sarà letto tutto dopo). 

p. — Conoscete lo Stàttto del Cir 
colo SporiaotW^ 

Panz. —- Poco: ho poca memoria. 
P. ™ Si dia lettura di questo sta

tuto. 
(IP'òancell. le^ga tanto senza tro* 

vareJ^j , | | tu to in quaationtì), 
p/™-Ricordate^ che vostro fratello 

e Sovrano siano stati a Badia insieme ? 
Panz. — Si, nella primaWa del 

1885, mi pare. 

p , — Col Sovrano foste in oorr 
spondenza? 

Panz. — Mai. ^ 
P, — Conoscevate nessuno degli 

altri imputati ? 
Panz. _^ Oaatellanì, Ferrazzin^ 

Mflzzaggtó, 
P. - - E con questi avete avuto re-

J|2Ìoni politieUe. 
*Panz. "— EFò amico personale sol

tanto. 
(Il difensore domanda ancora la 

lettura dello Statuto e il Presidente 
ripete: dopo). 

fllfil'll. 

• f 

Glia scopo aveva esso? 
L'unione nelle elezioni. 

P. — Lai, Mazzaggio, apparteneva 
ad aasociiisioni politiche? ' ^• 

M. — Al Circolo domocratico di 
Castèlbaldo delfcquale poi;evàno far 
parte tutti dal monarchico al radi 
cale. 

P. 
M. -
P. — E di questioni sociali non s'è 

naai OJPIPMO*? 
M. — Non ne ha mai fatte. 
p . — Conosce nessuno dei prosenti 

alla sbarra? 
M', — Panzacchì G. e Ferrazzin. 
P . — Ed ebbe mai cprrispondanza 

con altri? 
Mt4«— Co! Castellani, mi pare nel 

marzo del 1881. con una lettera. 
P , — E pMchè etófel coj^spon-

doro con lui? 
M. •--' In quei giorni il Barabao mi 

aveva attaccf^to in linea di politica, 
e siccome quelle maligne arti pote
vano lOp^enpromettere la mia posizione^ 
io scrìssi al Ctasteliani che era colla
boratore nella redazione di quel gior
nale perchl^cèrcasse dì far cessare 
quella polemica. 

Quel giornalaccio da questura si ri 
iìutÒj armonizzandosi cosi perfetia-, 
mente colla questura, la quale rni ta- : 
cevtt la guerra essendo io un libérale. 

p. — E come ò che la mandaste 
pel Ferrazzin? .. ., 

M. — Il Forrazin erada me, eTnó' 
adoperato. 

P. — Quando laì^s'è allontanato da 
Castèlbaldo? -

M. — T,pj|o che ho saputo dalfjcnan-
dato di cattura. Era IÌ verso i primi 
di Novembre dello scorso anno quan
do trovandomi in casa di un mìo pa* 
rente. fui avvisato del m'andlto d'ar-
res tmho c'era per MOM-

Io non voleva credere, e sentendo
mi far tante confarmo, rimasi di stucco, 
non avendo affari colla polizia. Maio 
dovevo rendermene certo, e poi non 
potevo far a meno dì andare a casa, 
avandp un bambino gravemente am
malato e la moglie in agonia. E ci 
andai: poi uscitone per accertarmi 
cjhts^èra il TOn4|i^a[,,8é|p che in 
quel frattempo i carabinieri erano an
dati a casa da me per arrestarmi. , 

Allora, non più duBitandOjferisolsv'' 
di pormi*iìi ealvo; e îpolto il momeh'^ 
to propizi^, riuscii a • to r^ re nella 
mìa casa, donde baciata là mia po'̂ ^̂  
vera spoBà e i bambini, presi il largo, 
emigrando a Lugano; sempra però " 
S|iòsto a costituiìrmi a suo tempo. 

P. — Sa'che lo sia f^fto seque* 
strato qualche cosa? 

Non so; non ho avute nuove da 
mia moglie. 

(jLdif. del Mazzaggio. chiede 'a let'>* 
tura di un documento dal sindaco ri
guardante il Mazzaggio). 

Giunto a casa e accortosenéj^jrìtor-
nava a quel negòzio, dove tosto la 
rngazza AngelaJlitraai gliene faceva 
restituzione. 

L'atto onesto non ha bisogno de| 
nostri elogi, esàd sÌ.,velogia bastante-
menta da sé. Noi adetnpiamo però ad 
un grato dovere roncandolo publico, 

^^r C o n i s s l l l , «"- La carità cit 
tadina comincia a rispondere all'ap
pello nostro pei cholerosi di CenìselU. 
Diamo oggklJi 
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ha la sede in Padova a che 
profìcuo ornamento. Ne à 
l'amico dottor Ambrogio 
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In rispoata a qulnttì W i diceluMi* 
suU^consiglìer'dllegato Baruaso e sulìà 
necessità di allontanarlo, V Euganeo 
scrive: , , 
, « Il Baruaso non ha.... tutta l' au-

« torità occorrente ;ptr reggere una 
«provincia. E noi siamo certi che il 
« governo^jp|;p^ve(Ìlrà. > 

I due giornali cittadini, anche se 
di contrario partito, convergono quindi 
nelle stesse conclusioni, contro il Ba-

' . . ^ 

russo. Siamo dunque perfettamente 
d'accordo, 

Si buccina dì un grandipso concerto 
che verrà dato a scopo di benedcen-

X I 

za nella Sala dot Consiglio in Piazza 
Unità d'Italia, a cui prenderanno parte 
parecchi degli esimi artisti delio spet
tacolo attuate al Teatro Verdi. L'esito 
non può essere che splendido. 

ORtestàl — Un signore dimenti
cava nel negozio fabbrica ombrelle di 
Battolo Diunisi in Via Sant'Apollonia 
il proprio portamonete. 

i 

^^^i^m^^ 

Totale L. 75.30 
"^ Nella lettera del ngstro amico 

onor. Marì^^^ accorso un' errore, deP 
presto evidentissimo. 

Invece di: Apri tu nel BatcìùglìùnÈ 
una sottoscrizione alla quulo, opQva 
concorreranno ecc. ~ dovevasi stam-
pare « alla q|%|e, sj^ero, concorreranno 
eco.» 

Abbiamo da Massa Superiore; 
Finalmente kr ì (9) dopo telegram

mi e lettere del sindaco di Caniselli 
al Prefetto di Rovigo e aìl'onor. Ba-
j ^ ì l , reclamanti s o j ^ p ^ q | i i 5 | o è 
venuto nella somma dìlltìe.... 200. 

Che ve ne pare della splendidezza 
depretina vorso il raàxcaU Polesine? 

Tutti ne sono indignati. 
Tornerò a scrivervi, perchè le con

dizioni si fanno ognora più tristi. 
Vcttaia"© ©•: «l®iBss"eelleÌi.'-—• Fu 

compilata la matricola dei contri
buenti soggetti a tassa vettura e do
mestici 1886 e dessa resterd esposta 
presso la Éagioneria Municipale a 
tutto 23 corrente iiello#Ìa d'JJfacio. 
r|ii|^ante questo periodo potranno es 
sere prodotti gli, eventuali reclami. 

te presso la Banca G. Romìatì e C. 
Contessa Matilde Michieli, L. Ì00. 
V^gsaatii^ra* -—̂  Nel p|,ogressivo 

jtìPrdino della fògpt^tìKf in PadovP 
m questi giorni la sorte a Via 

Bòlzonella. Noi siamo ben lieti dì 
constatare e rilevare questo progresso 
della fognatura; la publica igiene non 
potrà che avvantaggiarsene. 

€®ia«B€rio gi&s'jtftl̂ , » Uno del 
pochi ritrovi padovàli ove la sera è 
permesso contro S calori canicolari 
passare alcune ore deliziose è senza 
dubbio il Giardinetto annesso al Caffè 
della Stazione delle^«Guidovie a S. 
Sofia. 

L'eccellentissimo servizio vi trascina 
ogni sera quanto dì più elettóre in,, 
Padova; e con questo è divenuto quello 
un ritrovo dai più genial i , | J ;cuÌ^J |a . 
dovasi lamentava finora ÌErmancanza. 

A compiotare la bellezza del ritrovo 
^il conduttore ha pensato di provve
derlo di un concerto ; e questo con
certo colU soavità delle melodie pare 
renda più pura l'aura balsamica è lì
bera che vi si respira. 

Il giardinetto dol (Jf^ '^SUa Sta
zione delle Guidovie è quindi una 
vera delizia, un paradiso. Vi ai corra 
tutti 1 

Salfifte ^Mflfiiiilica. — Il munici: 
pio 01 comunica : 

« Dal mezzogiorno del (9) a quello 
del (10) %%ittà casi due e nel su-

— La prefettui^'ci^omunica : 
« A Limena, casi lv;iia Piove, 44: a 

S. Giustina in Colle, 1; a S. Urbano. 
1 ; a S. Margherita d'Adige, casi 3, 
morti 3 ; a S. Pietro in Gu, casi 1, 
morti 1 ; a Tribano, morti 1, dei pre 
cedenti. » 

a tio S t e n o g r a f a s. — £ uscito 
un altro fascicolo (maggio-giugno) 
dello Stenografo organo dolla bene
merita prima soGiQtà stenogruilco ita-

ié 

^im 

-lr^!-Vt; 

Ha 
ne è cosi 
direttore 

^aael a«»g»iB^«» I J ^ - , ^ S M O ann 
ed aiinl che battiamo inutilmente In 
argomento; ci scusino quindi ì let
tori e lettrici se riusciamo noiosi, ma 
crediamo nostro dovere il battere a 
ribattere finché qualche cosa si facoial 

Intendiamo alludere a quel ragaz
zino ds|'||: me negli occhi, il qtìale fa 
sanso, specie alle signore, al solo vo-
derto. Ed esso perseguita per le strade 
in un modo degno di causa migliore; 
esso non 
gli sia fatta la elemosina. 

Notammo cento volto che quel ra
gazzo è figlio di un lavorante fornaio 
che guadagna più di quiiicho impie
gato ; e quindi é una vera colpa an
che dei suoi geniyĵ ol||ìJie esso sta per 

s | |e strade e peMe fNt tè in ozio ele
mosinando. 

Ci sono alcuni ì quali al solo 
vederli fanno compassione perchè vr 
si vedéfto^miaeria, improntata sovra 
la faciali, anemica e sul co^po ca-

e; ma quello U I p e c e è tutto 
salute e soltanto è deforme in un oc
chio. Quell'occhio se lo ricopre alle 
volto con una pezzuola, ma spesso 
per la caccia se la leva; ed allora fa 

^ P i » ^^mm* specialmente alle 
>^onn0. 

Torniamo perciò per la millesima 
volta a insistere affinchè sì tolga 
quella bruttura; se un povero diavolo 
va alla'questua per bisogno, non *Ìtì 
si p c ^ ^ r s e in carcoi^^? Perchè a 
un non bisognoso é permesso invece 
importunare, questuare e muoverò a 

^^ìbrez^o? / 
••/ i3E»a^iasÌB3aa-fll®gr«Bta« —Ieri 

I - ''^C 

un povero villico della Monta, mentre 
lavorava ad una trebbiatrice, veniva 
investito da questa ad una gamba, in 

tìrmodo tale che fin sopra il ginocchio 
non rimaneva quasi segno della stes
sa. Veniva trasportato moribondo in 
città al Civico Ospitalo. Prestatigli*^ 
i primi soccorsi gli veniva quindi am
putata la gamba stessa. Stamane t'in-
fóHce era pejàimigliiDrato 

Prasgrass^s^f^ dei pezzi dì musica 
che eseguirà la banda del 35° Reg*» 
gimanto Fanteria domani sera, dalla 
ore 6 alle 8 pom. in Piazza V. E. 

n • • 
' j _ _ 

i.. Marcia, Cuore italiarìOf Irossali. 
2. Polka, Amor di Patria^ Zorzi. 
3. Valtzer, DoloreSf "Waldteufel. 
4. Soenà#è Cavatina, Parisina, Doni-

zetti, 
5. hmmfmertoimmm.Bmmsm 

1 ' - ' S^ I -

0. Finale secondo, Machhetj Verdi. 
Scene dì casermat^^ 

• 

Il Ccipitano medico fa la vìsita al
l'infermeria. 

— Ebbene, m^p 6, conse va la , 
salute? 

— Oh I signor capitano, ho una 
fame da cavallo. 

- I -

— Una fame da cavallo? Benone !• 
(volgendosi al-'^sergente" infermiere). 
i^lar^^i una mezza raziòi^à dì fieno,, 
per il numero 6 

cneià àMJ^ generazione infiaoGhisca^ 
lutto giorno por .opera dei parassilF 
dei sangue e che i milioni di vittime 
da essi prodotte potrebbero evitarsi 
in gran parte qualora" questi nostri 
inimici fossero combattiìti in tempo 
ed energicàmentaì depurando il san
gue. La dotta Europa adunque con
ferma le teorie che il dott. chimico 
Giovanni Mazzolini di Roma profossa 
ed inslpl^i^à^a^ molti anni TOi-
'^."^"^o^l.cura dello Sciroppo di Pa-
riglina composto da esso inventato 
potente ed unico rimedio antiparassi-
t | | ^ che guarigoe radicalmenlQ Ver-
P^%k*MiÌ. malattie acquijiite, le reu* 
muticìiae la Scrofolose. Sì vende in 
tutte le primarie fiumai}i§ 4' Uaìia « 
lire 9 la bott, 

l^lgosjti in Padova presso la Bro-
ghofià Dalla B^ratt^, Vm ex Portici 
Alti; farmacia clf^ Roberti — Vi
cenza farmacia Bellino Yahri — Ve-
nezia farmacia Bòtner •— Verona dro
gheria Negri. 

-"•'•~-'-—.-n——»«--«>._-,j;;iir—f..-^ ••••--: '-J-IÌÌHJTW'- ' '"^^as 

Spettacoli d'oggi 

- t i 

I c a t r ® ^er^lft, — S'taHsera ore 
P 3(4 operaballo: Don Carlos-

k GIALl 
-• j " . -
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Padova 10 Lìigliù 
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éadita italiana 5 p.0|0 
_:̂  contanti L. 

Fine cWlftte . . . 
Fine prossJWf . . 
g^«^ve^.: 
Banco Note . . . . 
Marche. . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Banca Naz. Toscana 

jCredito Mobiliare. .-
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotonifìcio Veneziano 
T/amvia Padovano . . _ 
Guidovie . . . . . . . . » 1 

99 
99 

78 
2 
1 

2280 
li 95 
971 
294 
3'22 
181 
360 
80 

45. 
70. 

-.1^2 
23.114 

*. 
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y ^ ^ - ^ Rendita farma^ valori irivariali. 
1 
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C©r©ssll- -^ A Nuova York, m 
seguito a rapporti più favorevoli sul 
raccolto, i prezlf^del frumento sono 
ribassati, 

I ' . 

•Wiraii -— Calma e ribasso sui mer
cati del Mezzogiorno. 

Sptonuti 0 in, rialzo in Piemonte e 
'n^'Toscana, causa le grandinate e le 
maflÈtié. 

S p l H t I . — In ribasso a Berlino. 
»accSi©rfi, — Aiar igi i zuccheri 

bianchi sono in rialzo dì 25 cent.. 

a m 0 

10 L U G L I O 
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del fl Luglio 
K^aaelÉe ; Maschi,M 2 - Femmine'Ot 

I ' . 

]SIaÌrg£imt[6HBt. -^ Zinello Valentino 
fu Pasquale, oste, vedovo, con Furla^ 
liètid: Luigia fu Luigi, ostessa nubile.i 

fIaìirtS. —- BoBcolo Eiccardo di 
Antonio, di giorni 24 — %rionfVir-
ginia di Antonio, d'anni 1 - - Hoeai 
Giuseppe fu Giuseppe, d'anni 58,im
piegato, coniugato ~ Méìio-Pietro di 
Innocente, barbiere, vedovo, d* anni 
29 — Vettore Valentino fu Giovanni, 
d'anni 68, giardiniere, coniugato — 
Nanta Pinello Maria fu Tomaso, d'an
ni 91, domestica, vedova. 

Tutti di Padova. 
Franzina Fornasier Maria dì Qio. 

Balla, contadina, coniugata, d'anni 
36, di Rovolon. 

Uit fatiti r a r U B l m o e ben dif 
flcile ad accadere è qU!9MQt4JMritrp.ĵ ; 
vare concordi vari modici sopra un 
dato soggetto. Si direbbe che ognuno 
professa una scienzu a parte, e che 
l'empirismo razionale insegnato da 
Ipp&Wttì I p d r e dellla medforWi)^8Ìa 
un sogno di cervello balsano. I prin
cipali medici d' Europa convengono 

Nasce il 10 luglio 1783 a Martella-
^o,rfCÌrflondario di Mestre, Bartati 
^Giovanni che è a ricordarsi fra ì mi-

glwri.{^e|i drammatici'dol secolo^<]^ 
, cimottavoi 

Giovanetto condopo a Vienna per 
iniziativa del celebre maestrgji cap
pella, veneziano, Baldassare Guluppi 

.risplendè nella corte imporìalo e n i 
divèlrihe ,jpoeta cesareo, Succedendo 
con sommo onore allo Zeno ed al 
Matastasio. Spiacciufcagli però la vita 

i|CortigÌanesca, ritornò a Venezia, dove 
si procacciò grandissimo nomo coi subì 
dr^in(si,,,giocosi e per molti anni pre
valse a tutti gli scrittori dì tal ge
nere. 

Il matrimonio secreto musicato dal' 
celebre Cimarosa e prodotto sui tea
tri dì Vienna e sui nostri fu il dram-^ 
ma che gli recò il maggior vantaggio 

iied onore. 

^-A 

frtgaaaij^g^g^tEajaiasfflsaia i O S S i S 

Dal fascicolo deiraprllf 1886 del 
tperiodico Le Muséon^ revue inter-

nazfonctZ, organo della società di 
scienze e lettere e della società o-
rientalé''del Belgio, che sì pubblica 
in Lovanio, troviamo e riportiamo 
il seguehtèirnportante cenno sovra 
un lavoro dell'amico nostro conte 
Francesco Lorenzo Pullè, profes
sore nella R. Università di Padova 
e dal titolo: 

Della letteratura dei Giaina e di 
alcune fonti indiane dei nov^^f, 
lieri occidenlali del prof. Fran"*' 
cesco Pullè. — Puntata 1, 44 p,; 
P. II, 44-79. " ' 
In questi due» studi relativi ai Giai

na il sig. Puirà si è proposto prima 
di tutto di dare una idea chiara o 
completa dello stato dulia scieu^sa ìa 
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questa raàteH*^ E diciamo subito che 
egìi vi è fiuscUo perfeltameiitei 11 sì-
gnor Pullè nonsè: punto un volgariz-
aatoi'e; il Stt^J|soro:>BÀ|Jndirizza àgli 
jndologi. Si j i t é i i ^ e i i h ' i n t e r a con • 
ildenza ntfli insegnamenti che offre. 
12gli conosco p6t fintamente la lìngua 
degli acrittt dei Ginina. Durante un 
tìuo soggiorno a Berlino, ove noi ab̂ ^ 
biatno apprji%o a s feara nel tempo 
Ktoaao la sua sGÌenza,^JL suo cara|^ 

.tare, il sigi Puilè ha^oKìassato nu-
'ksQrosi materiali mediti che egli fi 
;|ì.rò|ono dS ^ul)blicare. 
I 'ÉWO pawédhi anni chesiècomin^ 

ftìiàtd à sladWfi gli scritti reUf 
'dai Giftina e già è difAcill^ per 
Sion si consacra con speciallfe*aiudr'à 
quejta,„parto deila scienza indologica 
~ di^eguiro qifél rapiuo movimento 
•dì cui A. Weber, BUhler è lacobì sono 
ì̂ prinjjÌpaU autori. E pertanto lo stu
dio del Giainismo è del più grande 
intereeae, 

L̂a storia di questa setta, interina» 
diaria fra il bramiaismo ed iì buddi
smo, sembra dover gettare uny luca 
prazìoau sovra la origino" ancora tanto 
oscura del budtlisnio. Ma è sopratutto 
per la^WHologia indiana che si spera 
4alla novèlle ricerche trarre i più felioi 
risultati. 

!l lavoro del signor Pullè sì divide^ 
sn due parti. Dapprima vi è il testo 
dove cÀ presenta, dop.p Bj |̂occhio con-
«iderazioni generaÌ|;,^]una treve analisi 
degli angas e degli upangas, che sono 
I principali testi ctvncnici dei Giaina. 
Ed egli vi aggiunge ì risultali certi 
0 p l̂̂ jftjbiii della scienza relativamente 
alla loro età, a! loro modo di com-
pOî iziòne ecc. Molle noto l'autore o-
Spono i lavori e le controversia rela
tive ai punti toccati nel testo. Queste 
note sono molto più estese che il te
sto stesso, e83e.̂ .,!3ompletano alcune 
Spiesazioni, la tiBìiograQa, I*esposi-
fftw%èltQ opinioni controverse, per-
fino alqs|,tìe viste personali o dello ft« 
Ralisi di manoscritti^^inaditi. 

Speriamo cho il' dotto professore 
•ci darà bej^presto il seguito delle 
due Puntaireròvò si rende cosi copio-
Bamentò pubblica la solida sua eru
dizione. Facciamo pure dei voti affin 
•che egli pubblichi presto quei veri 
tesori di manoscritti Ohe egli ha rac' 
•cólto durftKìie il suo soggiorno a Ber-
"imo. . • "f,^»-

Al momento di inviare allo stam-
patoro queste linee, il signor Pullè 
ci fa pervenire alcune e Aggiunte alla 
coemorìa sulla tettoratui^a dei Qiaina.vt 

'•^^ * Agd^^M^ spiegano .1°* la fìoe 
d i una cUsouèsiono incominciata in 
«na nota anteriore, sovra le Vidhi-
pripa, alia qùaff aì|egna il suo vero 
{tosto nella letteratura sacra dei Gìai-
'ffla ; 2° : alcune note bibliografiche 
prezioze, in ispeeialità la lista detta
gliata del canone Giaìna la cui pub
blicazione fu intrapresa nell'india. 

I ^ ' P H . COLINET. 
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ràandflno aUI'TfltjoUa f̂f che eiìt^ la 
settimana uscirà il decrat^jhe espèllo i 
venticinque anarchici. 

Tra gli espulsiWòtìo francesi, 10 
tetiescbij^^iasi edaffl^o^gleso. 

^onaàr^flSg eresìa ^^J^^OKla . 
^ ibbe luògo presso Haiyiow»!, sulla 

lin¥a forroviìiria da Glaa^w a .̂Edim-
•biirgo un terribile scon'ff^B^treni*| 
Undici persone rimasero gravementeì 
ferite* 

( H a i ^ i e r 
Il direttore generale dfHe ga

belle, Oastorina, seconMli^Cefma 
\d^ MfoT'^^^} verrà sottopostP^'a 
processo giudi^i^p. E ciò per 
ordine del mitii§tro gi^àrdasìgilH, 
Taiani. 

•?T 

^i 
••Il : T. - * 

Ceppino è ristabilito dalle ferite 
riportate nella caduta fatta tre 
settimane fa, durante una vìsita 
alia sua casa in costruzione. 

.. S-^l^oil^V^'-i'.'-^-Ieri si tenne Ja pritnaàdu 
dei Consìglio superiore delle ta,̂ n 
rifTe. I lavori del Consiglio furono 
inaugurati da un discor^ di Ce
nala, -f 

Peruzzi propose importanti que
siti su cui riferiranno pòi le sub
giunte. 

* 

La Rassegna afferma essère af-
.̂fatto infondate le notìzie sulle de-

irberazloni, del Consiglio dei mìni* 
.stri e i collotiuì di Eobillant con 
Keudell circa la scadenza e la rinr-
novazione dell'alleanza dell*Italia 
con le potenze centrali. 

•ma 
» 

al molti piccoli sottoscrittori dello sue 
due grandi imprese. 
^ -ff^arlgS, fl . i .»ill SanilW rospln^^e 
con voti 153 contro 105, il progetto 
approvato dalla Càmera di raddoppiare^ 
i consiglieri generati nei cantoni ol
trepassanti ì 20 mila abitanti. 

^ î̂ ^g'Sgl, ©. ~- La Camera appro-
kà con voti 307 contro 247, l'emen-

ento per sgravurédi utìdici milio
ni te proprietà non fabbricate, e rinvia 
poscia alta cWinìssione il progetto 
dal governo sulle impQsiiauXa seduta 

lavata. ' ; - - r ^ .^^; 
,' CaUs^^aissi, ^. — 'La G^^etla di 
Colònia dice che Liutpolilo abb-mdonó 

>!̂ i|iint6nziono di visitare Guglielmo. La 
Visita é agftlrnata allò, soopo di ri
sparmiargli delle futi che. Luitpoldo 
avrà occasione dì salutare IMmpora-
tore al prossimo suo paesaggio per 
MónanOj quando ei rechofà à Gastein. 

Capilill ' , @. -'^ La-,notti scorsai 
VI una rissQ, mentre si ^éH^va là 

proclamaziona dei risultati dalle elsv 
zionl. 

Circa cento persone, fra cui molte 
donne, rimasero ferite nel conflitto 
colta polizia* 

I^wiidra, » . — {0.'e 3 Iti) . Eletti 
finora 263 conservatori, 54 unionisti 
233 mÌDisteriatii 65 Parnellisti. 

5lei?élve»ta*o 
a l l a Cafflaora^fmaneese 

H^Hllbito I 
4i 

TOónosòiuta dalle autorità come da 
^i^Hificàto rilasciato d l̂ Sindaco di 
Padova. 

TEATRO VERDI 

l*ronaSa*»..«®sra E M ^ r i s a g l i » 
€l''tìff-«» per oggetti d(Chirurgia4ott* 

iti m m IO» m 
35 115 ) l 11 « w )) 

proparata eselusivamente nella 
@;b<9rSEà Pla{R7,a R i c c a r d o . Pi<%% 
%a Erbe, Angolo Via Fabbri, iV. 360, 
PADOVA. 

Nat medesimo IVego/.l» oltre alle 
molto specialità, trovasî î̂ il deposito 
de!Ì''ISp? r̂i®g*"o e • ' 

Acqua, a i , fiarr felggli 
lo snflercio esclusivo a Padova delle 

«ere C;']tÌa'A'9IBSIif/E I ^a ra i é l mi-
, _ _ ^ 

BEPOSIBO ACQUA DA TA"Vtì|.A 
B l c a r b o n a f t a eli N o e e r a 

alla bottiglia da litio, vetro compreso 
centesimi &^. 

tistìca. Per denti e dantìeirè ìl 
giallo e bianco e,d ultra. compq!^^^no, 
tutto con nuovo,.8Ìstema. ' .-"i^^fc./ 

Eseguisce opertSòni dentiatièhèltio 
studio resta aperto J^t^i i|ftirtil da 
mane a aera. 

.ÌHGHI. 

ri0it pivi 

lesi iilelÉi 
equ 

i'--i*:'-

ufora ^\t^'^r 
scnezza. 

la Aurora rinfresca pra-
" ^ ^ ' ^ ' ^ i ^ ' ' - • • 

serva daUeftigh®» 

CBua v^niP' pulÌHc&^^s^rtiea^i 
perfettamente. 

. , [ . ' 
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A. Il F4»BttllEia 
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Telegrafano da OÒf^sa essere 
giunto colà il deputato conte di 
Conversano, accompagnato dal fra
tello e dai guartiìani, coi quali potè 
catturare nella Sila il famoso ban-

runo. 

, 9 . —" Alla Camera, dopo 
levata la seduta, un individno dalla 
tribuna tirò un colpo dì rivoltella e 
gettò nella sUlf delle piccole carte. 
Venne arrestaitOsCoh la rivoltella an 
cora carica di 5 palle. Sambra pazzo. 
Dichiarò di aver tirato disopra la te
sta del presidente. Trattasi di un d'^ 
agraziato che vo.Uovfitr^atrepitò ondo 
attirare^t^ttanzione della sua miseria. 

a; 

I ^ 

di delicato ed @-
legante proitsm^, 

: . | 

' : I 
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ClimURGO DI YIEmA 
via dal Sale 8, vlolna II PedrQooM 

Specialista per otturature dì Denti. 
,. Applica lleBR^S 6 Il^s3il€ig»«i se* 
iòbndo la nuova invenzione 

Aoflua Aurora ia»n%ii<»'Qditat-
Hi^l|ua «u iu i t t tg epromiataaì-

l'espos. di forino. 
_ _ ^ 

icfflua Aurora 1"?'̂ .®^̂ '̂ %^̂  
• IÉ^ | J to re ' eF i»bbr |«»- -À 
gavelEI in PÀDOVA. ii'/::«T-:-

i i j M f l * . ' 

* 
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Un po' dì» tutto 
SiH;'^^' 

' Q u a n t i ^ l o é k l . ol sonis "'̂ 'Itt 
^ w r » p s i ? •-* La Nord; Alt Zeitung 
.infurma che ir numero di questi di-
fi^raziati, in Europa, raggiunge la no
tevole cifra di 300,000, i quali rap 
presentano una spesa di lOQlftìnoni 
di lira annue. 

L'JtjlJja concorre a questo con 21,078 
ciechi circa, che corrisponde al 76 per 
ogni 100,000 ubitanti. 

La proporzione è magg;ìoi'rhelÌ'Au-
-stria-Ùngheria, nella Spagna, nel Por
togallo,, nella Norvegia, e nell* Inghil
terra; di poco minore nella Svizzera, 

Nessuna trattativa per la con
versione della, rendita è slata ri-
presrtaironor. H^gliani coi soliti 
baAQhierì. - ^ ^ " 'm^m^ 

fl! vero che' taluni di essi come 
ad es. il Geisser si trovano a Ro
ma, ed banno conferito col mini
stro delle finanze, ma questo a 
riguardo delle costruzioni dei nuovi 
quartieri di Napoli. 

i-i=rii's-'i?i'.'ii-. 

Isella Danimarca, nella Svezia, nel 
^Belgio, nella Prussia e nella Frtffibìa. 

. d i nlctaaal. •— Il signor 
^r?;rLeteuier deputato alla Canaera 
?ffanc6se, ha presentato recentemente 
un progètto di legge avente per iscopo 
dì autorizzare la fabbricazione delle 
snonete di nichel da 20, 10 e 5 cent. 
Égli si appoggia principalmente, per 
sostenere la sua tesi, sul peso e-!''im-
baVazzo che causano le monete dì ra-
aaè e di bronzo. 

, — Si ha da Cracovia: 
In quest'erg»Ettol^a|l condannatole 

len, accusato di spionaggio, venne dai 
-compagni condannato a morte; 4uo 
incaricati lo accopparono a colpi^dj 
spranghe di farro. 

Altri 32 carcerati assistettero im-
ipassibili a tale assassinio. 
' DBI igft4S€BKiSlci illaaMirssi^^ I n 
V n g l i l l t e r r a . -» Si ha da Dun-
«korqua : " . , , , . :• - ̂  

É avvenuto uno spaventevole incen
dio nella fabbrica d' olio Marchan ; un 
muro è caduto con grande fracasso. 
lEnorme panico. 

Trenta persone addette allo stabi
limento caddero in mare, due sono 
scomparse. 

E8|BS9Ì@l4»ne «91 a n a r e l b l » ! 
^ e l l a Swlasera. — Da Ginovrà 

Moii>a.„10> ore 9.40 ant. 

is si è alzato di letto ; du
bitasi tuttavia cbé possa partire 
subito, Egli invitò..i colleghi a spe
dire i decreti all'ufficio della prê ? 
sidenza del Consìglio, che per la 
firma reale li trasmetterebbe a 
Monza il martedì e venerdì./G^eor-
ni di cattivo augurio). 

r - Giubilei e C l i a i s v e t furo
no condannati a danni e interessi 
per un telegramma infamante il 
Maccaluso. Questi chiede dOO,000 

We. (Pagherà DeprctisfJ 
— Il consìglio delle tariffe fer

roviarie sotto ia Presidenza di Pe-
^ ^ « ^ trg^i^ rordine dèi lavori. 
Espresse il desiderio di diminuiire 
i prezzi di trasporto dei generìW^ 
prima necessità, spècie conbusti-
bìli ê ĵ lpssili e ne fissò i quesiti. 
Inviò poi telegramma di condo
glianza al Hllzlti per la morte; 
del padre. 

ii f>, •— Il corrispondente 
dello Standard à\ Vienna crede sa-
pere che ih nessun caso la Russia sì 
impegnerà in una azione contro la 
Bulgaria senza avere tentato prima 
di conchiudere un accordo circa tale 
questione coi due imperi del centro. 
Le divergenze di vedute della Russia 
coi due imperi hanno perduto molto 
delta toro gravità; sembra ora proba
bile che avrà luogo un convegno fra 
i^iers e Bismiirck e forse anche fra 

^̂ fo Czar e i due imperatori,. 

l j®ndea , 9. — Aasipurasl che Ho-
sebery indirizzerà una nota alla Russia 
riguardo a Batum. Il governo inglese 
al ricevimento della nota russa fece 
esprimere a Pietroburgo la sua sor
presa p et* l'atto della Russia. 

IV^l^l i n O r l e 

Milm«® vendibile dal,̂ ;<Cena, parrue-
chiere, Vecchia GalMa. j ^ , 

"W^aBcsiSa air UfficioAnntinci del glor-
nalfl La Venezia— dal 
zont, parrucchiefft'*%rofamieì^0' 
Maria all' Ascenzion — Ber'^''^' 

,'( 

-̂  

. , ' 

Ripristina il color naturalo ai ca
pelli, ne rinforza la radice e ne ar
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né ta biancheria. Efletto garantito. 

— , • 

mk-

Parenzo^ Mercieria d^irOfroloffio. 
VI©«iBKa da Francesco Faoiati, £*iax 

za dello Biade, 
l!revisffi da Giuseppe NalesM^ via 

S. Lorenzo. 
sa© da Augusto Verza, nego
ziante in chincaglierie, morceile, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

IFatSfflva da Lorsmo Dalla Baratta^ 
drpgbjere al PtVdroeehi. 

Mste ìfai'Fratelli Meneghello^: ? 
Bowig® al negozio Antonio MinélUm-
TorSaa© al negoz. profumerìe BasMr^ 
Verofisfè da L. E. Cominìt Agailvia 

di Pubblicità, Piaua Bra ,3 .2S. 
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(AGENZIA STEFANI) 

g ì , 9 . — li reHips smentisce 
la notizia che il governo francese ab ^̂^ 
bia indirizzato una nota al Vaticano^ 
circa l'attitudine del clero in occasio^ 
ne dell'espulsione dei principi """ SméW 
tisoo pure che Jicobini abSia confe
rito a questo proposito coli'incaricato 
d'affari di Francia. 

F a r l g l , ®. — Una lettera dì Les-
sep3 informa il presidente della com
missione partàmehtsfre pel Panama 
ché^{)ioiohò il progetto dalle obbliga
zioni polla lotteria non può dìscuterslis 
nella presente sessione, Loasgps prega 
Freycinet di ritirarlo. Lessept̂  riserva 
di indirizzarsi direttamente per l'e-
roiasiona dello obblìga^iìoni di Panama 

.. -t*iétr«efs!r3!?po,"ai. -—VT"Messag
gere Vfficuxìe pubblica.it,u;n, comunicato 
ciroaPla questiono di |yi,,t|m : diCelche 
Popin^^e dei giornali esteri che la 
chiusura del portofranco di Batum 
costituisce una violazione del trattato 
di Berlino è erronea poiché la crea
zione del portofranco ebbe luogo in 
circostanze che poscia furono assoluta
mente cambiate. ; : 

Le condizioni aftltli, non soltanto 
sonp oneroso ^Wtesoro, ma sono causa 
dell'esistenza dot cordone doganale 
verso terra. Esse producono pure danni 
immensi. 

Lo sviluppo mltieriale e comMèr-
ciale di Batum e.^^ya regione an
nessa alla Russia ^opo le guerre, il 
commercio del Nafta ne sofftono par
ticolarmente, ciocché ha grande im
portanza non solo pelle Trancaucasia 
ma anche pei consumatori esteriMià^^ 
fino l'i popolazioni dei dintorni soffro
no sotto molti rapporti, causa l'esi
stenza del dazio consumo, e lamen 
tansi vivamente. Considerando tali 
circostanze, il governo imperiale nq|i 
può perdere dì vista che l'articolo^S 
del trattato di BerUno,. oqoupa net 
trattato stesso un posto £i parte, poi
ché non costituisco il risultato di un 
accordo ma soltanto la dichiarazione 
libera e spontanea della Russia che 
volle istituifif a Bfttum il polio fran
co. I vantaggi che sì vollero allora 
garantire alle potenze contraenti noniff 
possono più prendersi in considera
zione, pOìcifr^tbpo fabplISBiòne del 
transito caucasjano Batum, cessò di 
essere il deposito dì merci scambiate 
fra l'Europa e la Persia; conservò 
importanza soltanto dal punto di vi
sta dell' importazióne. 

N^uindi non esistono più interessi 
esterni che potrebberoj^lei'minare la 
Russia a continuare a fare sacrifìci 
onerosi pella regione. Le condizioni 
sfavorevoli del portofranbo sono di-
mostrate da esperienze di otto aritii. 
Nessun dubbio che la sua chiusura 
sia asisoluiamente necessaria. 

' H ' - F I Ì ' - ^ 
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Tintura nera per capelli e barba 
• BESTAM'S' 

Conferisce prontamente un magni
fico color nero lucido, li! di fctcilissima 
applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

I -
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SI preparano e vendono dal farmW 
cista E . g©r«or io , PADOVA, Via 
del Sale. 

. Il sottoscritto con r8oapito„.preS80 i 
FRATELLI CARPANESE 

vetturali Piazza Cavour già della 
Biade avvisa il pubblico che Bno dal 
giornoi# giugno come: di metodo per 
gli anni scorai assunse il trasporto 
dell'JkCqiraa 4S§ ̂ a r e , e consogaa^K 
domicilio per bagni ed anche per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta ìs stagióne 
d'estate prezzi onestiisimi., 
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Corrìspondeote de .ca 
( E^tte 

I 

PEI DISTRETTI ( l?i«»5iseII«o 
lì 

' • ^ . i ^ ; ^ * ^ ^ ' -

r i - ' 

CAPITALE VERSATO L. 1 

J^§ So(^ietà tutti i giorni feriali dalle ore 10 a^f^ alle 3 pom,: l i . 
- - '^-JLl•^ 

î suiVE denaro imiC©sì4® CW^ÌE». lìbero, eoo diritto di prelevare a vista fio© 
4éia 1000 lire, al S t j ^ Oio — al 3 Sg'! 0(0 nettó^Sa tasse, vincolaadf» 

le somme a 3 mesi. 
Ove lo statoJj^^Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il rim

borso anche di'somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. 
Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 

r i -

41 * f4 0(0 a » mesi 
n o m i n a S l ^ i all'interasse rielS 

da tasse, del ^ 0|0 con scadenza fissa a © oniRsi — 
— 4t f iS Gjo a 419 mesi. 

I! Bollo G'ivernativo sta a carico della Società. 
SCOT^f^ — C a m W i l U a due ft rme Uno alla sctidenza di 6 mesi. 
m€€ill§i®A — Aii&tle&iiaifolil ) verso deposito di Carte Pubbliche dì 

^^M.m -r- C o n a €«>rr0nU ) faoile realizzo, ' 
Cantbii&li per l'incasso sopra qualunque Piazza Bancabile. 

ICB'i 'ÌE— Valori in semplice custodia. 
^§§l01?aE •— Amministrazioni private. 

I Gerenti 
V&SON C A S L O — OANEVA GIOVANNI 

:in-fj>'=i-€t:, 

F. ZOl^t Direttore. 
ANTONIO STEFANI» Gerehté respomaUle 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
€7ISE qualunque operazione allftoria pev Bàatwita è vietata; 
CiiiE à interdetto ai Soci di presentare Edatti allo Sconto, « o l l a l a r i » 

€M.U preferisce trattare direttamente eon la p^rt 

- 1 

, • ' ' 
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SITUAZIONE mensile a tutto 30 Giugno 1886. 

HI TIV 0 \.i 

i 

3 

287,765'75 
54,566 70 

5Ì.811,010 

4 
5 

6 

I • 

8 

9 

ii) 

m 
\m 

1,639451 
130,460 

48,950 
*'40.000 

848,857 

16 
40 

49 

249,242 

95 

50 
f-^ir. 

55 

15 

'449,993 
424,902 40 

310 
38 584 
24,800 

•• 'm^^ 

• . i ,» 

5 

147 

19 
20 
21 

24 

- I 

26 
27 

129 
30 

k\ 

201^35 
1,208.432 

70,000 
3oo:ooo 
150i61 

6,8,4)03 
ìlfM 

. 175.769 
' * 20,000 

26,700 
j . 

4,761 
85,085 

872 
m267,069 

204,375 

10 

34 

!Mrwifi«ì©î ŝ*lo in Cassa - • 
Cì'c^l^l'iD (ìì.sriònioile "a'vista 
€s9i9 tb i» l i Scontate Ili portafciìlb e scadentknel trimestre 

dal giorno d ' o g g k . ' v . . . 4 . . . L. 2,880.G71.8|S,. » 
Caa ie ì i i a l i a più lunga scadtìjiza^ . . . a) 15509,798 45 , » 
An*icipiaj.a®si5Ì sopra deposita di fondi pi ìbbl ic i ' sd 'a l t r i , 

-^;^^tiu I' garantiti atlìò Stato, d«lle Provincie e dai Comuni., » 
F.0'c44t da incassare per conto, terKÌ . . . . . . . ,; > 

iJiicgBi QtttbiH di proprietà dell'Istituto. . . . . . , . > 
' ( Pr^stitp RotliRchild ^ . V.N. ma0i>, 

Ceriific. del Tesoro 1860-1864 »̂  0̂ ^̂ ^ 
Prestito Blount » 523 875 

_'ffi*oSi , dova-TrevÌ8ó-Vf-Wi#( 1878 » 1,000 
Pr^vincmli^lp,.^^^^ . :. 45;500 

l^e Comunali . j ^ ^ ^ Provincia di Ferrara. *K̂ ^ 97,000 ' 
igasi^^^i^C^^Wigaz.SS.FF.'Méndion; » S52,5PtF^ 

con gar. gòver; ( .idt ^ ìd.. TfÌÌft^9. ^*!l20,5i3fl^' 
'esaò.."terzi . . . . 

2>Q Giiigno 

S,969 26 

4) Accorda ai Sooi vAB!«l«58i9i»s^l1lirrc«m ps^llmaia da S a 180 gionlTTil tasso, ol 

; 4 3i4 ftb Sópra Valori dello S t a » e Prestito Intèrpirovlnciute P. V. T:-
5 0)0 sopra Valori garantiti.dallo Stato 
6 u OiO sopra aUriè|%ilori industriali 

^ d 

•ite^^ 

^\--
L -1 

•• ! • 

- <l 

jsk J L . i . 

PO Cofatf «fflra«©ft«tFW Saci allMnteresse del 
1 4 3i4i4ov.versoaiepo8ito4id^a:lon pubblici dolio Sta tóé Prestito Intero. P. 

5 ; 0|0 verso deposito di Valori garàntitf'dàllo Stato; 
oltre la tassa governativa semestrale di 1120 

-!JÌ- . 

• = = • . ; • ' - ' - • -

4,480,47030 
. . : i 6 ^ 

4eSli¥" 

132,575 
Ì2,337 
40,000 

753,107 

249,242 

ft^^--' 

445,018 

39 

a l o r i dì Proprietà in cauzìone<,.«a«*-,-wv.— 
Affioni di altre Bunche Popoìan -

^ | ^ H 

21 

r ' 

9,912.977 
" ^ -

28,307 

09 
10 
81 
95 

- ^ 

9,941,285 

63 

57 

i^^f. 

20 

JSfH!?35P 

l gay.lèsaS con speciale garanaia . . . . . . .: 
Ms^S^^aii Lanificio BielVese . . IV* . ' . • . ». . . . . ,i 
ì t M t i o o r r e u i l con Banche e Corrispondenti . . .: 
e i l i i i i t rnf t ili lati^MJl^^ub delegati r a p p | ^ ^ Romana . ,, 
®©g»s8^Iti a tìtolo di cauzione . . . ' . . . '. . . . 

idem liberi e volontari . . . . . . . . • >. • 
idpm in amministrazioriO: * . . . . . . . . . :. 

IfclfeìlWl diversi^ sèma speciale classificasione ., . . . 
ICipiftl in, sfòCfexepza . . . . . . . . . . , . . 
3ilorl.di,c(iobiU esistenti . ., .•. . . . . ; . . . . 

15eS>ift«E*l in Conto Corrente con garanzia. , . . . . 
P|>è«e stabili d'a'mWdftìzzarsi. . . . . , . , , . 
Bnnsnol i i l l e stabili pervenuti.iu sociale con t^rzi mediante 

pagamento debiti caiabiari. . . . . . . . . . .[ » 
I9el>fitorl in Gunto Azioni . . . . . . . , . . . ' » 
I ^ r e s t i t i all^onorar, . . . . . .. . . . . . - . . .;. = » 

idem idem sofferenti i . . .^ . . . . . , . . 

L 

90 

- . ! _ • 
. - u r i i - i 

fi--, il :^vm^ «Ut 
- ,!• 

95 
il 

d u 

50 

I ' 

f ) Esige 0 paga per conto dei Soci in tutte le piazze d ' I t a l i a À p l l e seguenti : BelUnzona 
? / •^""^? i '^u?*®V^'" ' "^ ' m''^"°*'^''!«l^ SimvLjmberg. L,ondra;:tugano, Mpnaoo "(Baviera): 
Nizza (Marittima), Praga, Trieste, Tropau^V^i^ftna^ • 

i-li, 
- 1 ^ 

N » . 

Valore effetiim,delie Ànoki per tutto l'anno in corèo L. QQ 
' 'Dmdendó fyBOio puri a L. 4j>#!4^fone_, . ' ̂  

.^igiorni non festivi dalÌTOre 12 
elffltffi,, pagamento del divìdendo. ';*»^ '̂ 

m 

• 

e 2 ^OMì e Ano al 30 Novembre a. d. la Gassa 

IL SINDACO 
L. T. BONO 

IL OABSlEnE 
G. B. "z*̂  

IL PnESJDENTE IL DltlKTTORE 
; ' # * ' 

IL CAPO CONTABILE 
G. B E L Z I N I 

55 

40 429,877 
310 

38,684 10 
24,800 

r. " I r I ^ 

'•I -

AC RMIWOSi 
-i 1 1 

. i * « ; i 

l^ièéìttM.PrestitÌ aiMannegg:i,daUeimojiaZM82iLegg6 8Jug, 83) » 
Pogìi«lo^c§aa*Si& presso ìsUtuu sub' uoleg. cambio Biglietti 

Bi Romana ^ • ^ ' ^ * ! -é. 

_ ' . 

Spese del corrente esercizioiX"':? '^:i: 
da^rliqfflirsi in Qne dep^f M^QN'narìa anihiinlàtrazione 2> 

Vannua gestióne 
( , 

" ^ r 

501,735 
ai!;457. 

106 900 
369 900 
130.307, 

• 80,583 
i l 611 

203 291 
20/;00 

-^ .. - ] -

34 

m^:f^ 

'S 

f •• 

18 
77 

68 

204,375 

§,92Ì3,^82 
- I 

122,149 

^^4^S.isÌ?! 

i't^?,.-ii:i-?i:1 

09 
io 
31 
72 

. ) : • • : • 

'j^^. 

-5 

60 

10 

V 

A BOMICIL 
p Sjfm 

PA —- TJNlOi BE^ LA 
' , 1 • ^ - - • . . . . ^ 

l?Io^ll^.glis^ a l l o £<epo@i?Joni-^ l I!SIII^sa^^ 

I^Sig.Benocari di Verona prese in affìtto àal Comune di Pejo una Fonte 
a11̂  quale il Goverhp, a garan?Ja del pubblico, impose il nome ài Fonianino k^ 
^^W distìnguerla dalla rinomata itsiifljé. tfoRfité sii F è | o dove dà secoli vi 
sono gir^Stabilìnìenti di gura. - ^* 
r̂  . iliWilocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità e 

offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire .sulle etichette delle bpUìgUe e', 
sui'stampati quello di Ukica'Verd''Fonte' di Pejo conservando, per la legalità,, sulla 
càpsula il nome "di Fon/anmÒ in carattere microscopico onde non sia veduto. COEJ 
queiffi caintìamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Acqjyia 
délMpitica-F®iste d i PeJ® a chi domanda loro semplicemente jte€|Hsa P e l i 
ayendófemaggiot guadagno.'f^ • V-̂ "̂  1 ': • '. ^ ^ 

:Onde; togliere^ ai; Venditorù:deirA^cgua del Bellócarì la possibilità dMngà^^re' 
il pubtilico, la sdffBIBfìtìa'Direzione' prefa di chièdere sempre Acquà̂  deiritiaSlea. 
l|'<pi@ié «li F€*j«s ed esigere che ogni boWglia' abbia etichetta è capsula con.sopr^ 

t^ : , ^̂ ^̂ ;̂ / La; Direzione a ÉORGEETtl . 

il 

fys'.i'ji --

^\ 

\i-

• > 

70 •-J t 

Padova, r Luglio 1886. ,F.|s 

-- - ' IB • * 

Portafoglio Riscontato^-. 219,798.28 

;̂R' PA 
Capitale Sociale diviso in N. 2fl0§ Azioi»|da-Ii,.50i. 

iflÉtcadauna. . . ; . . . L. 1^058,100^— 
tìaldp da esigere . . . . . . . •• . . . >• ''̂ ^ 4,^84;09 

"ì 

' . 

1 

-VI 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
. ; • i - mi 

T • - " 
1 ' • - , ! 

Bi 

. -^ .-. 

. • ^ ^ L - ^ 

BREVETTATO DÀt'^ REGIO GavKRNO D ' ITALIA 
i^/i^ lElIEÒIsriBS^ 

Ùnico successore del fu Prof, 

=-1^-] 

. , . . V 

LIST 
i t 

- i 

'•.•:".• rm 
•Ùi2^>i^ 

1, . i-

Capitale effettivamente incassato . . . . . L. 1,053,315.91 ir 

mm:h-tAU 
agSIsM© di Firenze, 

L 

r - - I 

ÌU 

I ^' 

t ^ 

I . 

Si vende esclusivartìénte in I%'tip®li, N:'4,'Calata S, Marco, (Oasâ  propria) 
in: boccette E.. f,4€i Cadauna— Iti ScaWrWdotte ili polvere) Er.. 4 ,4 

; laccatola: pilli*irhbalìaggWf ^ ' M :: 

- 1 

•,.1 

ì LA- CASA MI FIBENZE É SOPPRESSA. " n ^ ^ L ^ _ J j C Z l * - < l i T ^ F . ^ j » - I . 

^_, — • ' 

M, 
? j ^ ' 

. I l signor Ey i icsSo ' R*agISisa£*@ possiede tutte le ricettq scritte di proprio 

I l - • 1 

ì- ' 

i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

* 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
Ì8 

1,054,900 
357.863 

25.200 
98 524 

4.066,508 
49.872 

i'42 699 

— I €ffii>Stsit«5 sottoscritto. . . ' ; . . . . . . . 
86 F«m«So i ^ ^ l ^ a iordinatìx^i(art,S30 dello Statuto) 

idem 

t 

78 
33 
70 
97 

3.464 35 
1,154706 

13(i09p 
l,208;432 

356,000 
121J38, 

34,362 
7,047 

80029 
265/i80 

.3£5 0Q0 
201,735 

31 
73 
^4 

idem 
!jg)̂ |̂ ^or4fc,(aft' 31 dello Statuto):,-,, . . » 
per psciUazioni valori (art.,32 deììb Statuto)-^^ 

. . . ,JI 

! 

76 
20 
VO 
50 
40 

• r . - - k . 
'.--','-

9,7 99,665 

• 141,619 
. : ^ " - > - . . L ' 

?,941,2S5 

m 

71 

20 
. ^ti^i^'&^s£^^i^^!is^*^i»f*'rj£ieifisssm 

in Conto corr. libero 
» » , vincolato . . . . . , 

( a risparmìD , . . . . . . * ., . ; 

IJ5s««aaidi.Cassa nomiiiattvi per Capitali ed,interessi, , ; 
Ceni l i CJfltrreisti con BancheitìfCorrispondenti . . . . 
— '•'•' " ' S I per de'i^oii'ti a cauzione. . • .1 . . . .: 

idem ììbè'ffe -volontari, . . . . . 
idem;; iiPamministrazione , . . . .̂  

• • j 1 . ^ " ' ' . -

Crca^ii«s'^t diversi senza speciale classificazione . . . . 
BISwlstipsi3^i in cor;'0 ed.arretrati. . . . , . . . , . 
€.0si t0 coB^reiiate'd'èKà"Cassa di Previdenza . . . . . 
BlésttiftBKioMl Prestitiii-àironpre,. . . . .., . . . . . 

^'l^i'tì*ifiaeàa4\',Badoì)'a'6 Venezia Fondo piccoli Prestiti inon 
dati anno 1882 . . . . '.z^,,,.^,^,^.^,:^,,,^^^ • • • • • • ' \ 

FtìBS^IO' © c o r t a cambio BigJietlrlBV*jRomana. . . . . ' 
Ì s«*M*l sub dèife^ti t£fÌ)^^^,;:|lorn&na Cohto CMioni . 

a 

.idelcrì' 
idem 

9 

» 
u' . , 

r i 

Vi 
- ' i ' : 

» 
if 

T o t a l e Fsi^saiwità IJ, 

1,058,100 -
359,011 88 

, . 25:200 -r. 
• .98,524 73 

4,168,831 GÌ 
' 50,855 95 
"Ì44582 64 
I 20,363 33 
1,188 329 06 

: 68,6l6 95 
* r 

' • j . -

•è I 

, fl 

-M.1. 
% 

WA^^^.. 

1,141,457 
• 106,900 
369,900 

8?,708 
31,73; 
'7i471 

•- 82,266 

264 te 2 
35àtcM0 
201,735 

Rendita dejj;pri:. esero. da iqu ì - ( Risconto favore arint^'L. 31,220,01 
Isrsjjn finii deU*annO^,gostiop#^ • • • ?1^3,240,53 

^ i 

a li. 

, .---'.:-.; r''-'^-:y^B:^^ 
_ .r. • .11- , -

ÌÌS^=is^;^Ì^', 

\i.' I--

T.^'>'h 

9,831,270 
i.i 

ì -

I . 

214,461 
-_i,z--±|,-,<-. .-.y-. 

IOO45T3I 

34 

87 
12 
57 
10 

08 

l'i * • -

piigjno dal fu prof.*'Girolamo Pàg l iSho ' sw zio, pitì'Un documénto, con cui lo designa 
''q%[ale suo successore; sfida a smentiirìlo,';!avanti 'le; competòriti auto^ifij (piuttostocliè 
t^ixilèrrere i^lja 4.,jpff|iria\?déih Gip»pali),.«Enrico, Piefir^ tutti;.coloro 
^che'-ajidaceqnente e falsamente ya^nttino quB^ta,.sucg^gs,icne- 'avverte' pure'di 'non 'confon
dere questo iegiUimo ftirmnco, coil'aliro preparalo sotto ^iÌ:.,nome ò\ AXbùTt^PpagUanQ 
fu Giusèppèj3^Ì qUalei^bltre- a=yjòn aver:alcUna bffìnit;à|,cpl'defunto^. Pro/l̂ ^ 
mai avuto l'oòore di esser dljjjuìcondéfuj^o, 8 con titìflSia senza pari, di far 

iBoeMpne^idÌA)ÌiiÌÈf^ annuipzi, inducendo il pubbljco a credernelo parente.^ 

. • • - . ' ' : Ì 

1'. 

[ -

che 
•Si r tunga,per massima : Che ogni ajtro^avuisp 0 nc/uamo re ativo a questa spec i a t à 
3 venga uiaertto m queeto odin^altr,! giornah.non può riferirsi che a detestati i con-

traffaaìoni, il più* (ÌI1Ìtì volte darihò'se alla salute di chi 

5330. 
sfmln^è ne usasse. 

DB-S&«?&^«>. R'iggBiaiit^ 
^ " # H ^ 4 # \ T i f ^ l ^ ^ ^ ~ ^ ^ L r l v | h l ' - • ' » . ' ' - ' - - n - • - r - ! » - » > - • -
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SPECIALITÀ^ 
• h ' - - ^ ^ 1 

-^-, 

• • ' • ' : 

'S^i 

K 

26 
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44 

- t 
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^ ' colla più alta Ricompensa aocoicdata alla PrpfùiMQrìa 

•fl'i 

V 

r i : 

! -. 

MOVIMENTO DEI L I B R E T T I D l D E P O S I T O D A l i ^ A L ^ 30 GIUGNO 
in conto corrente libero e vincolalo Accesi N. 18^'Estinti N. 27 
In deposito a Risparmio 8 •h r /a j ^ 

» 3 

•fe 

à'S.;.M. l a BEUINA d ' ITAI . IA 
I ' 

•ha 
' ' 

'•!• -^ a f 
A . Mlg-one 
A . Midol le 

di 

'Sapone . . . . 
• Biratto :. . .'• MARfìniiitl^ 
\-Acqua yTokita .MABaiIEIOTA V A". 'Mî ò îé 
•Wverff i^tjo^ M A M l t e l T A - A^vMìgono 

MSuj/rt . . ..... MABGUUMITA'- Av-mjgoìté 

L. 2i50. 
^ » 2-50^ 

« 2 — 
)> 1 50 

III 

••.V 

I r 

« ) 

Giornaliere opkrà;tioni che vengono eseguite, dalla Banca 
ccetta versamenti di d m r ó dai p i ' t ì ^ S o c j e da p A b t f c estràirftè alla Società corri-

•>,i] 

fipopdendò il ségueÀtV'iiteresse arinuo al netto di ricchezza mobile 
. ' ' ' -uo :^ - Q u jfi Gonio corrente afi8>©ffo tanto in Biglietti Banca quanto in OrOp 

con libretti nominanvr. "• 
3 f | 4% Q in Conto córrente l^liéH-o, in Biglietti di Banca, con librétti al 

portatorev 
2 OiO i" Conto corrente al B a n c o g i r o 
4 li2'Ò|'o in Deposito a Bispas^Hoili»-

C7 ' ' 

loro profumo-
, , - ' _ _ . . . . _ . . . . . . ^ . . . . , _ 

Sistola carione'cójtWsifrL-completo'''suddeitr articoli L. 12 
' • - • - ^ • ' • • ^ • " - - • • - - - \ . . / - . , ; • . • ; . • • • » 2 2 » 'ehganlissima in rasò. 

^-' 

r-,'> -̂1 

K ss." ' . 

:? ' -• 

'W'Emette H o n l d i ei^gs^à MàtfiMìliiatiu'i all'interassee netto del 
3 1,2 0(0 con scadenza da 6 a 9 mesi 
3 3,CTiO con scfidenza da 10 a 12 mesi 

Ventfesì a Venezia presso L. BERGAf̂ O, profumie
re, I70[, Frozzerìa, S. Marco -^ a Treviso presso A. 
MAÌ̂ OnUZZATO, profumiere e chincagliere ~ a Padova 
presso la .Pitta Ved.di ANGî lO GUERRA, profilthiere,: 

% 

. • i^- ' j 

H- m 

-y: ^ i 

ìry 

' I I . mi 

ih. 
m. 

'VÌE •LJ^-Ì 4 W' ' • " 

'•O 

I -

/> ì 

- - . ' ' i ^ . W . V 

r -

c) Accorda ff'rcstilS e SeoVita C a m f a l a l i ai Soci ai seguenti tassi : 
5 OiO%a»o a 3 mesi. • -
5 lj4 iOo da 3 a 4 mesi. 
6 OiO'***̂  4 'a 6 mesi 
6 lj4 oiO par le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

• 1 

,. -im^i 

/a . . ' . S 

J.l 

i ^ ^ - I 

VUMUIlHPURHauvqi-^^WlVai 

Tipografia éet Bmehigliom Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N, 3838. 
^ p . ^ . t w P ^ ^ ^ 
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